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CANTO DI INGRESSO
Io sarò con te.
Rit.    Io sarò con te sulle strade della vita,

          io sarò con te anche quando non lo sai,

          io sarò con te custodendoti per sempre

          nella fedeltà è il mio amore.

         Tu sarai con me sulle strade della vita,

          tu sarai con me anche quando non lo so,

          tu sarai con me custodendomi per sempre

          nella fedeltà è il tuo amore.

Se forte e coraggioso tu sarai

Scegliendo la via della vita,

ascoltando la mia parola

custodendola nel tuo cuore.

Rit. 

Se forte e coraggioso tu sarai

Annunciando ad ogni uomo la salvezza,

cantando la speranza che non muore,

camminerò con te dovunque andrai.

Rit.

Introduzione
Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Sacerdote: Il Signore sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Sacerdote: Cari bambini, siamo qui riuniti oggi, nella casa del Padre, per celebrare con gioia la festa della vostra Prima Riconciliazione. 
Nel cammino di preparazione avete scoperto che ormai state diventando grandi e che un po’ alla volta siete in grado di assumervi piccole e grandi responsabilità. 
Il sacramento della Riconciliazione, la parola di Dio e i consigli di chi vi è vicino vi faranno capire ciò che è veramente importante. Incontrare la grazia di Dio nella confessione vi darà la volontà, la forza, la capacità di ritornare sempre nuovi; di ripartire dai vostri errori, per riprendere la strada verso l’amicizia con Gesù, per essere veramente felici. 
Preghiamo Dio Padre e lo Spirito Santo affinché possiate crescere nella fede e nella pace del perdono.
Tutti: Amen.

Catechista: I bambini che si presentano per la Prima Riconciliazione sono:
1)  .
Genitore: Signore, nel giorno del Battesimo, noi genitori, abbiamo portato a Te i nostri figli assumendoci l’impegno di farli crescere nella fede. 
Oggi, giorno in cui celebrano, per la prima volta, il sacramento della Riconciliazione, li presentiamo ancora a Te. Accompagnali sempre e sostienili nei momenti difficili, e se le circostanze della vita li dovessero allontanare da Te, aiutali a non perdere la certezza che Tu li attendi sempre, come un Padre misericordioso. 
Dà a noi la forza di mantenere sempre vivo l’impegno di genitori cristiani. Donaci la capacità di guidarli percorrendo, assieme, il cammino della fede, illuminati dalla Tua parola e sostenuti dalla Tua grazia.
Sacerdote: Ora, voi genitori siete invitati a tracciare un segno della croce sulla fronte del vostro bambino, come avete fatto nel giorno del loro Battesimo. In questo modo rinnovate il vostro impegno a essere per i figli i primi testimoni della fede.
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(I genitori fanno un segno di croce sulla fronte del loro bambino).
Ascolto della Parola
Sacerdote: Il Signore sia con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

Sacerdote: Dal Vangelo secondo Luca.
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze.  Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno.  Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci.  Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava.  Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame!  Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.  Partì e si incamminò verso suo padre.
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.  Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.  Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi.  Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici.  Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso.  Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».

Parola del Signore.

Tutti: Lode a te, o Cristo.
Omelia.
Esame di Coscienza
Catechista: Chiediamo allo Spirito Santo di aiutarci ad ascoltare serenamente il nostro cuore.
Possiamo usare il cubo dell’Esame di coscienza costruito a catechismo.

Nella prima faccia c’è scritto “Grazie”. 
Nella nostra vita non ci sono solo cose difficili e tristi, anzi, sono molte le cose per le quali essere grati al Signore.

 Impariamo a non aver paura di raccontare a Dio le cose che ci hanno reso felici e a Ringraziare per averle avute e vissute.
Le altre quattro facce del cubo ci aiuteranno a Riconoscere se stiamo facendo le nostre scelte per una vita buona secondo Gesù. 
Gesù riassume tutta la sua vita e il suo insegnamento nel Comandamento dell’Amore donando tutto sé stesso. 
Ecco che dimostriamo di amare Dio quando ci chiediamo: “Mi sono ricordato di Dio?”, “Compio le mie scelte pensando ai suoi insegnamenti?”, “Considero la domenica come un giorno speciale?”.

Dimostriamo di amare noi stessi e gli altri quando ci chiediamo: “Ho voluto bene a tutti?”, “Ho rispettato le persone che mi vogliono bene?”, “Ho avuto cura per ogni creatura?”, “Ho fatto il mio dovere a casa, a scuola, con gli amici?”, “Ho avuto rispetto del mio corpo e di quello degli altri?”, “Sono stato rispettoso delle cose degli altri?”, “Ho aiutato chi aveva bisogno?”,  “Sono stato sincero in ciò che ho detto e fatto?”, “Sono stato fedele alle persone che amo?”.
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Nell’ ultima faccia del cubo, c’è l’ Atto di Dolore, segno della nostra Riconciliazione con Dio. In esso si esprime il dispiacere di esserci allontanati da Lui e dai suoi insegnamenti e l’impegno di cercare di cambiare in meglio, scegliendo come unità di misura per la nostra vita il comandamento di Gesù: l’Amore.
Recitiamo insieme:

Atto di dolore
Mio Dio, sono dispiaciuto e pentito
con tutto il cuore dei miei peccati,

perché peccando mi sono allontanato da Te,

che sei infinitamente buono

e degno di essere amato sopra ogni cosa.

Mi impegno con il tuo Santo aiuto

di cercare di non peccare più.

Signore, abbi misericordia di me, perdonami.

Confessioni individuali
Uno alla volta i bambini si avvicineranno al sacerdote per la confessione.
Ognuno attaccherà il simbolo al disegno situato davanti all’altare per riconfermare l’amicizia con Gesù…………..
…. poi indosserà la tunica bianca in segno di Rinnovamento.
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Infine abbraccerà i loro genitori in segno di pace.

Sacerdote: Come il Figlio Prodigo che tornato dal Padre trova l’abbraccio amorevole e misericordioso così anche noi abbiamo capito, vissuto e ricevuto la sua tenerezza nel sacramento della Riconciliazione. 
Per questo ringraziamo tutti insieme il Signore con la preghiera che Lui ci ha insegnato:

Padre Nostro,
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno sia fatta la tua volontà

come in cielo così in terra,

dacci oggi il nostro pane quotidiano e
rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori e
non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.

Amen.

Benedizione Finale 
Sacerdote: Dio Padre che oggi ci hai dato il tuo abbraccio di pace, guarda questi bambini, le loro mamme, i loro papà e tutte le loro famiglie. Aiutali ad essere attenti alla Tua parola e alla Tua grazia.
E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Tutti: Amen.
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CANTO FINALE

Amatevi l’un l’altro.    
Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato voi:
e siate per sempre suoi amici;

e quello che farete al più piccolo tra voi,

credete, l’avete fatto a Lui.

Rit.  Ti ringrazio, mio Signore, 

        non ho più paura,

        perché con la mia mano

        nella mano degli amici miei,

        cammino tra la gente della mia città

        e non mi sento più solo;

        non sento la stanchezza

        e guardo dritto avanti a me

        perché sulla mia strada ci sei tu.

Se amate veramente, perdonatevi fra voi

nel cuore di ognuno ci sia pace;

il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi

con gioia a voi perdonerà.
Rit.
Sarete suoi amici se vi amate fra di voi

E questo è tutto il suo vangelo;

l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà,

l’amore confini non ne ha.
Rit.
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Dio ti vuole bene,


Ti perdona,


Ti trasforma.

















Ti rende capace di cose nuove”
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